ATTENZIONE: LA SENTENZA E’ SCRITTA A MANO E ALCUNE PAROLE MI RISULTANO ILLEGGIBILI. Martini
====================================================================

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI VENEZIA

Sezione Indagini preliminari

NN 4950/98 RGIP ordi – 2205/98 Rgm

Al Giudice V. Santoro

Visti  gli atti del presente procedimento relativo a GIOMMONI GIORDANO e MICHIELETTO Dino;

vista la richiesta di archiviazione depositata dal P.M. in data 1.12.1998;

sentiti all’udienza camerale del 15.6.1999 il difensore della persona offesa e i difensori degli indagati;

a scioglimento della riserva formulata in esito della predetta udienza camerale, osserva:

ritenuto che,  quanto al reato di diffamazione a mezzo stampa, vanno integralmente condivise le motivazioni addotte dal P.M. che correttamente concluso per l’improcedibilità dell’azione per difetto di rituale atto di querela (cfr. parte motiva della richiesta di archiviazione 1.12.1998 da intendersi qui per intero riportata); invero, ai sensi dell’art.13 dello Statuto della Chiesa di S. [Scientology – eliminare in caso di pubblicazione] di Padova, i poteri per la gestione ordinaria e straordinara della predetta, tra i quali indubbiamente rientra quello relativo alla presentazione di querela contro terzi, spettano all’organo collegiale denominato “consiglio direttivo” e non al Presidente, il quale può dunque considerarsi legittimato alla proposizione di querela solo in caso di conferimento di specifico mandato da parte del predetto organo collegiale;

ritenuto che, pertanto, deve considerarsi inammissibile, ai sensi dell’art. 337,3 [illeggibile] l’atto di querela presentato il 18.3.1998; invero, come è stato in più occasioni affermato dalla Suprema Corte, la specifica indicazione della fonte del potere di rappresentanza,  richiesta dall’appena citata norma procedurale, costituisce un preciso requisito di ammissibilità della querela in quanto trattasi di disposizione formulata in termini [illeggibile] e finalizzata a consentire all’A.G. di concretamente affermare, sin dal momento di presentazione dell’atto, il riscontro circa la legittimazione procedurale della persona attivatasi per la proposizione dell’istanza di punizione (cfr. C. Cass. Sez. II, 28.4.1993, Rebonati; sez. II 11.6.93, Rossotto e sez. VI, 23.9.94 Natali ed altri; nell’ambito della giurisprudenza di merito, vedasi tribunale di Venezia, 22.9.1995, DORIGO, nella parte in cui si sottolinea la rilevanza dell’interesse pubblico sotteso all’esigenza che i requisiti volti ad assicurare la certezza della provenienza della querela siano presenti sin dal momento di presentazione della stessa); 

ritenuto che, nella fattispecie, [illeggibile] [illeggibile] gli estremi del reato di calunnia, posto che le dichiarazioni in contestazione si trovano riportate in un mero articolo di giornale e non dunque in un atto specificamente diretto “all’Autorità Giudiziaria o ad un’altra Autorità che a quella abbia l’obbligo di riferire” (art.368 c.p.);

ritenuto che, parimenti, va esclusa la configurabilità del reato ex art. 1 l. 205/93* ove si consideri che le dichiarazioni del Michieletto, lungi dall’integrate le condotte [illeggibile] descritte nell’appena citata norma incriminatrice, si risolvono nella formulazione di giudizi critici nei confronti di Scientology, ma tuttavia privi delle connotazioni di intrinseca  aggressività descritte dalla menzionata disposizione [illeggibile]

P.Q.M.

DISPONE l’archiviazione del procedimento e la restituzione degli atti al P.M..

Venezia, 9 luglio 1999

Il giudice per le indagini preliminari, dott. Vincenzo Santoro.

* La legge Mancino (25/6/93, n.205) - Misure urgenti in materia di discriminazione razziale, etnica e religiosa

